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Giulia ha la capacità unica di usare esattamente le parole che servono, mai una in più, mai una in meno. Leggere i suoi libri è un po’ come entrare in una dimensione parallela, dove la mente e il cuore diventano più leggeri e tutto… just makes sense.

–Norma Cerletti, fondatrice di “Norma’s teaching”

 

Quest’ultimo, bellissimo, libro di Giulia ci prende per mano e ci accompagna attraverso avventurose passeggiate, tra i tortuosi sentieri della fiducia.

La fiducia si perde, il dolore del suo abbandono crea spazio, e dentro questo dolore ci si prepara per accoglierla nuovamente, lasciando riempire della sua luce ogni nostra cellula.

Con poetica maestria, Giulia ci propone i millenari insegnamenti yogici applicabili alle sfide del nostro tempo, dove l’affidarsi diventa il tappeto musicale delle nostre vite. Affidarsi non solo al prossimo, ma a qualcosa di grande, qualcosa di sottile ed etereo, che si manifesta attraverso la natura: un suono, un profumo o l’amore di un cane che ci sceglie come compagni di giochi e di cammini.

Le pregiate trame tessute da Giulia in questo libro sono ulteriormente impreziosite dalle immagini del bravissimo fotografo Lorenzo Pesce, che rende il racconto di ogni passeggiata un viaggio per i nostri occhi e per i nostri cuori.

–Stefano Carminati, photoeditor e yogi

 

Ho conosciuto l’Ananda Yoga grazie a Giulia. E nella mia vita, frenetica, distratta e disastrata per certi versi, sempre proiettata verso cose apparenti e poco concrete, si è finalmente creato un “solco”. Un solco bello, un solco buono.

Ho imparato ad amare le cose che mi facevano paura. Come nella terza passeggiata di questo libro, mi sono persa nel bosco e ho iniziato ad ascoltare. L’ho sempre fatto per deformazione personale, ma ho sempre ascoltato le cose sbagliate, soltanto la parte che in quel momento serviva per portare a termine un lavoro, un’intervista, un articolo.

Poi ho iniziato a guardare oltre, sono arrivata anche io nel mezzo del mio bosco, ho visto la casa nascosta sotto gli alberi, e non mi sono limitata a osservarla, ma ho aperto la porta, mi sono seduta e ho cercato di appenderci dentro dei quadri che potessero renderla più bella.

Circondarsi di bello, di pensieri belli, di luce, come mi ripete spesso Giulia, è stata la mia chiave. E non la ringrazierò mai abbastanza per questo regalo. Perché una volta percorso questo sentiero, difficilmente avrai voglia di tornare: la luce, non solo ti attira, ma ti avvolge, prepara dentro di te un luogo per ciò che verrà. Ed è grazie a questo che io non ho più paura.

–Petra Loreggian, speaker radiofonica e yogini

 

Giulia ha il potere di cullarmi grazie alle parole e di stupirmi raccontando “storie” che conosco già, ma che da lei vorrei sentire ancora e ancora.

Questo libro è una continua scoperta: un manuale dentro un racconto, poesie in prosa, ispirazioni filosofiche e citazioni, pratiche yoga ed esercizi di coaching. Solo a leggere l’indice viene il desiderio di tuffarsi nella lettura e seguire Giulia nel viaggio che ci propone.

Viaggio che, in maniera filosofica e al tempo stesso pratica, riesce a passare una delle lezioni più preziose dello yoga, ovvero che non serve affannarsi per controllare sempre tutto e dirigere le cose come vorremmo: la vita è piuttosto un’arte dell’affidarsi e del sintonizzarsi con una Coscienza più elevata, e fluire con essa.

Pagina dopo pagina, il lettore sente crescere un senso di profonda fiducia nella vita e in tutti i suoi doni, che, a differenza di quanto siamo abituati a pensare, non sono solo le esperienze positive, ma soprattutto le sfide e le difficoltà. Alla luce di questa comprensione, si arriva a vedere il passato con occhi nuovi e a provare persino gratitudine per la sofferenza attraversata e le tempeste superate, senza le quali il nostro bagaglio di saggezza ed esperienza sarebbe molto più povero, e la nostra felicità molto meno consapevole.

–Francesca De Luca, insegnante di yoga e istruttrice di mindfulness

 

Leggendo l’ultimo libro di Giulia, mi sono ritrovata spesso nei paesaggi che lei descrive, sentendo le sue sensazioni, annusando la terra bagnata dei boschi o osservando tramite i suoi occhi l’infinita varietà di dettagli che lei nota. Presenze di ogni grandezza – dalla maestosità degli alberi, alla foglia che si offre per diventare humus – che ci circondano con benevolenza. Tutto è visto con infinito stupore da lei che cammina, ascolta e vuole scoprire sempre di più. E più va avanti in questi suoi passi, più entriamo anche noi nel suo universo. Quello interno, che si concede nel farsi vedere a noi con la stessa grazia con cui la Natura ci vive davanti a sé, quando la incontriamo.

Una malattia attraversata qui non è più un blocco del passato, ingombrante e da dimenticare, ma diventa semplicemente un’altra delle infinite manifestazioni della vita. Una delle sue passeggiate, insomma, dove ha fatto altre scoperte importanti.

È l’ascolto che è fondamentale, qualsiasi cosa ci venga innanzi. E nelle sue parole c’è la stessa curiosità bambina, ma al contempo saggia, che mi avvolge quando leggo le poesie di Emily Dickinson, o anche lo stile stupendo e mistico di William Blake: «Vedere un mondo in un granello di sabbia» e viceversa. Un passo dopo l’altro, un respiro dopo l’altro.

–Monica Nappo, attrice, regista, autrice teatrale e ricercatrice spirituale

 

Cambiare, trasformarsi, persino rinascere. Questo mi insegna il percorso di Giulia, un percorso sempre più verso la luce, lontano dal tumulto e dalla confusione che spesso governano le vite di tanti di noi. Un percorso, però, del fare dentro le cose, del non scansarle o fare finta di non vederle.

Un percorso personale che Giulia ha deciso di condividere con chi la segue nelle sue lezioni di Ananda yoga, che si riflette anche nella sua vita professionale di comunicatrice culturale, che ha mantenuto e ripensato alla luce della sua trasformazione interiore. Ho conosciuto Giulia inizialmente nella sfera professionale, e poi ho iniziato a seguirla nella pratica yoga, che rappresenta per me, da anni, un anelito alla trasformazione. E sempre le sue lezioni sono state non solo una pratica, ma qualcosa che mi raccontava anche una testimonianza di vita, specchio di un percorso di accettazione e trasformazione.

Ognuno, credo, vorrebbe migliorare alcune cose della propria vita, sentirsi più sicuro e meno in balìa delle cose che ci accadono. Sono tempi, questi, di grande incertezza, per noi e soprattutto per chi verrà dopo di noi, e si è tentati – a volte – di non credere più in niente, di lasciar andare la volontà e l’impegno a migliorare noi stessi per migliorare, anche se impercettibilmente, un piccolo pezzetto di ciò che ci circonda. Questo libro, e soprattutto la pratica che Giulia ci propone attraverso la sua testimonianza “viva”, sono uno stimolo continuo a non lasciar perdere, ad avere coraggio nell’affrontare ciò che la vita ci mette davanti, bello o brutto che sia, e a entrare nel flusso. Aprire la porta e lasciare entrare l’ospite, chiunque esso sia. E non importa cosa sia successo prima. Siamo sempre in tempo.

–Laura Palmieri, conduttrice a Radio 3

 

Caro lettore, ti consiglio di leggere questo libro e di preparare lo zaino. A me ha fatto venire una gran voglia di partire, per i sentieri dei boschi e per quelli dentro di me. È un viaggio straordinario. Non rimanere a casa… ti potresti svegliare un giorno con quella tristezza che proviamo quando abbiamo detto no alla vita, quando vediamo gli amici allontanarsi e noi siamo rimasti al porto. Il momento è adesso, ecco perché hai in mano questo libro. E non preoccuparti, Giulia ti prende per mano. Un passo dopo l’altro fino ad arrivare…

–Giacomo Campiotti, regista, ricercatore spirituale
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Si ricorda che la scelta e la prescrizione di una giusta terapia spettano esclusivamente al medico curante, che può anche valutare eventuali rischi collaterali. Notizie, preparazioni, ricette, esercizi, suggerimenti contenuti in questo volume non hanno alcun valore terapeutico. Pertanto l’autore e l’editore non sono responsabili per eventuali danni o incidenti derivanti dall’utilizzo di queste informazioni senza il necessario controllo medico (autoterapia, automedicazione, autoprofilassi e così via).


 

 

 

 

 

«Perché preoccuparsi delle spiacevoli sorprese
che appaiono nella trama del film terreno?
Ci tratteniamo per poco tempo sulla terra.
Imparate la lezione nascosta nello
spettacolo della vita e trovate la libertà».

Paramhansa Yogananda
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«E per il resto, lasciatevi accadere la vita.
Credetemi: la vita ha ragione, in tutti casi».

Rainer Maria Rilke
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Prefazione

La scrittura è un’arte, lo sappiamo tutti. Praticata con sensibilità, trasmette immagini vivide, sentimenti profondi, infinite sfumature di emozioni, colori interiori di ogni tipo. Ed è ciò che si percepisce nel libro Lezioni di fiducia : è un’espressione artistica, ricca di bellezza.

La scrittura spirituale fa un passo avanti: mira a trasmettere, al di là della bellezza, anche dei concetti luminosi e degli stati di coscienza elevati.

Spesso tali messaggi spirituali tendono, però, a diventare teorici, intellettuali e lontani dalla nostra vita quotidiana. Non è certamente il caso di Giulia Shraddha Calligaro! Lei, da vera scrittrice, ti prende per mano, conducendoti nel mondo interiore delle percezioni e della coscienza più profonda.

L’arte di questo libro si dispiega, infatti, in un modo particolare: Shraddha prima ti accompagna in una “Passeggiata”, raccontata con parole intime, verso la fiducia che si può apprendere dalla natura, nella sensazione di trovarsi in una “stanza più grande”, che nasce da questa fiducia, nella comprensione del mondo degli altri, e così via.

La senti vicina, perché si siede vicino a te, lettore. Shraddha inizia raccontando le proprie sensazioni e le lezioni che ha imparato nella vita, per poi toccare la sua essenza in un modo in cuiti puoi identificare. E così, alla fine ti sembra di aver fatto una piacevole passeggiata insieme a una amica che ti vuole bene.

Dalle passeggiate nascono, quindi, spunti spirituali che condivide nelle sezioni “Prendila con filosofia”. Sono concetti di filosofia yogica che, tuttavia, si rivolgono a tutti e in cui puoi riconoscere le tue esperienze personali. Si tratta di un libro molto umano, con i piedi per terra, ma allo stesso tempo edificante e stimolante, e con lo sguardo dritto al Cielo.

Ciò che lo rende “con i piedi per terra” è anche il fatto che ogni “Lezione” è accompagnata da una pratica concreta di Ananda Yoga. Shraddha, infatti, è da molti anni un’amatissima insegnante di Ananda Yoga, che vive e applica lo yoga nella sua vita. Le spiegazioni che offre si basano sugli insegnamenti del grande Maestro Paramhansa Yogananda. Tutti possono trarne beneficio, come vedrai.

L’autore E. L. Doctorow ha spiegato che «Una buona scrittura dovrebbe evocare sensazioni nel lettore: non il fatto che stia piovendo, ma la sensazione di essere investiti dalla pioggia». In effetti, nei libri di Shraddha puoi veramente sentire la pioggia, il sole e l’albero.

Un altro noto autore, Edward Abbey, ha affermato che «La buona scrittura può essere definita come l’avere qualcosa da dire e dirlo bene». E in questo libro, ti viene offerta davvero una “buona scrittura”.

Buona passeggiata verso la tua fiducia!

 

~ Jayadev Jaerschky ~

Autore e direttore della Scuola Europea di Ananda Yoga
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Introduzione

Spesso mi sono sentita definire una persona coraggiosa. In effetti, fino a poco tempo fa, se mi avessero chiesto di raccontarmi con tre qualità, avrei di sicuro inserito “coraggio” tra queste; le altre sarebbero state probabilmente “determinazione” e “indipendenza”.

Poi un giorno, di recente, all’improvviso mi si è acceso un lampo: questo coraggio non è il mio stato naturale, è piuttosto una corazza che ho indossato a un certo punto della mia vita (delle mie vite), per non lasciare più nulla al controllo di altri che non sia io, ovvero per non correre il rischio di soffrire. Poco prima di questa realizzazione ci sono stati, in ordine, il lockdown e la pandemia, il mio trasferimento da Milano ad Assisi per vivere con la comunità di Ananda, l’infezione da Coronavirus, che per me ha comportato l’ospedalizzazione e una lunga convalescenza; due anni incredibili in una casetta di legno sui colli umbri, dove ho vissuto il trascorrere delle stagioni senza avere più privilegi di un albero o di un animale selvatico e, infine, l’approdo quasi magico a una nuova casa, che è stato come un ritornare veramente “a casa” dopo ere di peregrinazioni.

Un turbinio di stravolgimenti che mi ha portato un’altra chiarezza: questo tempo, che per ciascuno di noi sta lavorando in un modo singolare, oltre alla prova collettiva che ci vede tutti insieme, mi sta chiedendo di arrendermi. Di lasciar andare la corazza e di fluire con una forza più grande. Di più: mi sta dicendo che tutte le imprese compiute in nome del suddetto coraggio, ad esempio alzando spesso l’asticella professionale, o decidendo repentinamente di cambiare vita, non valgono nulla nel conto con cui potrei alla fine valutare questa come un’esistenza usata bene, se non compissi l’unica cosa che sono venuta a fare: imparare di nuovo ad affidarmi. Riuscire a sciogliere quel senso di allerta costante che è venuto a me insieme alla corazza da chissà quali spaventi antichi.

Un evento in più è successo: durante il primo lockdown – che ho trascorso nel mio vecchio appartamento a Milano, cercando di sostenere, come molti insegnanti di yoga e di crescita personale, chi era in difficoltà – in mezzo a varie prove familiari, che non comprendevo perché si accanissero in un tempo già così intenso, ho ricevuto il nome spirituale di Shraddha, che in sanscrito significa “fede”. “Fede” non nel senso cieco in cui lo intenderemmo in Occidente, ma qualcosa tipo “l’amore naturale del cuore che va verso il Divino”. Di nuovo, quindi, “fiducia” e “affidamento”. Prima di diventare il mio nome spirituale, e prima di pensare che mai ne avrei avuto uno, era una parola che mi capitava continuamente tra le dita. Nel febbraio 2020, quando il mondo stava per essere chiuso in casa, ero appena ritornata dall’India piena del suono di questa parola e ho interrogato Jayadev Jaerschky, ministro di Ananda e una delle persone di cui più mi fido al mondo: è stato lui a vedere in me un’insegnante di yoga prima che io anche solo lo sognassi. Ci ha pensato un po’, questo accadeva al telefono, ma me lo sono immaginato con lo sguardo azzurro ritirato verso l’interno, dove si vede davvero, e poi se n’è uscito così: «È il tuo nome spirituale». Così è stato.

Un nome spirituale è un momento molto importante per un ricercatore della verità, è una vera morte e rinascita. È la rinuncia al proprio ego, a tutte le definizioni che si sono incollate al tuo nome mondano e che hai dimenticato che non sono il tuo vero Sé. Ma è soprattutto una direzione, perciò te lo deve dare qualcuno che riesce ad ascoltare la tua anima. Ecco, la mia anima ha gridato questa come propria direzione: imparare di nuovo a fidarsi e ad affidarsi. E poiché la lingua sanscrita è una lingua speciale, potente, e le sue parole agiscono, manifestano la realtà, appena ricevi un nome spirituale, questo suono vibra in te e ti trasforma.

Fatto sta che, di fronte all’enormità dei fatti che ci sono e mi sono venuti incontro in questi anni incredibili, la mia prospettiva sta cambiando completamente: non afferro più con forza le cose per portarle dove voglio io, così da non dover dipendere da ciò che non so ancora, ma sono come seduta in un luogo fermo dentro di me, in una poltrona di platea della vita, e accolgo quello che da sé vuole venire. Il criterio con cui scelgo ora le esperienze, anche quelle che magari un tempo non avrei neppure visto, perché la paura mi portava a restare dentro i filtri di dolori e gioie che conoscevo già, è: questa cosa mi fa crescere? Se la risposta è «sì», la vivo. La osservo dalla mia poltrona come una scena del grande “film cosmico”, seguendo l’immagine che ci ha lasciato Paramhansa Yogananda, autore di Autobiografia di uno Yogi e mio Maestro, che so essere alla regia di tutta questa trasformazione.

Così, la sensazione da un po’ è quella di essere in una stanza più ampia e di avere tanto nuovo spazio in me. Di trovare sempre la curiosità e la fiducia per dire di sì alla vita e di goderla in ogni circostanza come una magnifica avventura. Di dare un migliore ascolto anche agli altri e di vederli con comprensione maggiore. Ovviamente, cado ancora e ritorno a volte ai miei piani più bassi, ma sto imparando ad amare anche queste parti in cammino, perché so che c’è una direzione piena di senso in tutto ciò che accade, e mi propongo di seguirla.

Questo auspicherei di aiutare altri a fare attraverso le parole qui raccolte.
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Il libro:

Istruzioni per l’uso

Lezioni di fiducia sarà un po’ diverso dai precedenti libri e, in qualche modo, unisce le varie strade che ho percorso, e che sto percorrendo, tra professione e ricerca interiore: metterle insieme rappresenta anche per me un punto d’arrivo, poiché innanzitutto si sono unificate e pacificate nella mia vita.

Così, ci sarà la parte di me che ama scrivere e che ha fatto tanti viaggi, fuori, come reporter e, dentro, come ricercatrice; quella che insegna yoga, quella che ha letto molto e interrogato tanti testi spirituali a caccia di pezzetti di verità, quella che poi racconta nelle righe più private queste rivelazioni, mescolandole con l’amore per la natura e per la poesia; quella che cerca sempre più di rilasciare le tensioni, come luoghi di poca fiducia nel disegno perfetto dell’universo; quella che ogni giorno medita e si mette in ascolto del significato profondo degli eventi, quella che ha sentito alla fine di condividere i passi fatti con altri attraverso tecniche di coaching e di crescita personale.

Tutto ciò perché ritengo che possiamo comunicare ad altri con verità solo quello che abbiamo personalmente sperimentato, che le risorse sviluppate per sopravvivere alle avversità siano i nostri veri superpoteri e che vadano, dunque, messe in comune con coloro che magari da quelle avversità ancora non hanno trovato la via d’uscita. Da qui anche il titolo Lezioni di fiducia: sono dieci “lezioni” impartite a me dalla vita, ma che penso appartengano a molti. Infatti, anche se la traiettoria di ciascuno di noi è unica e singolare, questa si evolve con il riallineamento a leggi universali che ci governano tutti.

A partire dalla “fiducia”, ogni lezione sarà perciò guidata da una qualità, che è stata per me il rimedio e l’apprendimento nelle prove attraversate, e si comporrà di più sezioni. Si inizia con una vera passeggiata, scelta tra quelle che faccio qui nei colli umbri, accompagnata da una foto artistica di Lorenzo Pesce, che spesso mi ha aiutato a scoprire nuovi sentieri e che mi ha ispirato a vederne la bellezza in uno dei periodi più spenti della mia vita, dopo la malattia. Le passeggiate attraverseranno lo scorrere di un anno reale e simbolico, tra i colori delle stagioni, con la presenza di umani, alberi e animali, e ricordi che ritornano a galla.

Dopo questa parte più intima, seguirà una parte di filosofia ispirata dal tema della lezione, resa sempre divulgativa, come una narrazione e come amo fare con i miei allievi di yoga, che servirà a tenere la bussola universale a lato dell’orologio quotidiano e più personale. Quindi, ogni capitolo proseguirà con una breve pratica di yoga, per passare dalle parole all’esperienza; un rilassamento profondo per lasciar andare le resistenze e liberare la luce interiore, una meditazione o una visualizzazione per cogliere il messaggio che vuole arrivare a ciascuno di noi, infine un esercizio in cui sarete voi i protagonisti. Alcune pratiche di yoga, rilassamenti e meditazioni saranno disponibili anche in versione audio o video.
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Per chiudere, ritengo che la fiducia sia una qualità che non potremo esimerci dallo sviluppare in questi tempi che mutano sempre più velocemente, rovesciando ogni nostra sicurezza. Il dolore, si dice nel sentiero spirituale, è semplicemente qualcosa di diverso da come ci aspetteremmo che fossero le cose. Ma se, anziché respingerlo, gli facciamo spazio, si addolcisce. Ci parla, ci racconta cosa sia venuto a rivelarci. E allora, una volta di più, vedremmo che il disegno è sempre perfetto.

Se le nostre anime hanno scelto proprio questo tempo per venire nel mondo, infatti, dobbiamo essere certi che è questo l’ambiente in cui ci sono le opportunità per noi di crescere. E di sicuro siamo forniti anche delle risorse necessarie ad attraversarlo.
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Fiducia o affidamento

Un’ultima postilla. In questi anni, mi sono trovata spesso a utilizzare la parola “affidamento”, un’arte per me difficilissima e che devo ancora molto migliorare. Alla fine, però, ho pensato di intitolare questo libro alla “fiducia”, che è la base dell’affidamento, ma che è un concetto in qualche modo più ampio. L’affidamento è un grande salto, implica di mettersi nelle mani di altri; la fiducia richiede ancora di credere negli altri, ma è meno passiva. Non è un togliersi per darsi: è un partecipare alla certezza che tutto ciò che accade è per il meglio. È anche un fare il tifo per le parti migliori di chi ci sta vicino e così sostenerle e farle brillare.

E questo credo sia il modo in cui il presente si può prendere davvero cura del futuro.
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Passeggiata 1

La fiducia degli alberi
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Sono più di due anni che vivo qui, sui colli sopra Assisi. Ho visto per due volte succedersi tutte le stagioni. La mia casa è immersa nel bosco, e questo mi dà la possibilità di ricordare sempre che non sono che una cellula del creato tra le altre. Intorno ci sono splendide passeggiate e, sul finire del giorno, mi piace andare a depositare i pensieri su un prato, togliermi la giornata dalle spalle.

Uno dei percorsi che amo di più porta a un promontorio, il luogo più alto qui intorno: da lì si gode una dissolvenza mozzafiato di cielo e colline che àncora alla vastità, restituendo il piccolo alla posizione che gli spetta. Lo chiamo “il luogo dove batte solo il tempo presente”.

Mentre scrivo è appena iniziato l’autunno e sul sentiero c’è profumo di erba bagnata, mescolata alle prime foglie cadute dagli alberi, tra cui molte grandi querce. Il percorso è in salita, una vecchia strada di ciottoli e terra che è stata abbandonata. A lato si aprono ampi versanti di conifere e prati. Il sole ancora caldo gioca tra le crune formate dai rami e disegna la strada con vibrazioni di luci.

Accanto a me c’è Ganga, la maremmana della mia unica vicina, che mi ha scelto come compagna di giochi e che ama come me camminare nel bosco, annusare, guardare cosa c’è dietro le tane dei cespugli. È un cane pieno di gioia, e più che portare io in passeggiata lei, è lei a portare me. È bello avere per guida il suo entusiasmo.

Il promontorio arriva un po’ di sorpresa, quando il sentiero è quasi chiuso e non ti aspetteresti all’improvviso un’apertura su un panorama tanto ampio. Al solito, mi siedo sotto alla quercia che sta in cima, prendo al guinzaglio Ganga e cerco di tenerla al mio lato. Chiudo gli occhi per meditare.

Come capita, la giornata mi ha lasciato pensieri in testa. Alcune cose si sono risolte, altre, di cui attendevo risposta, mi tengono sospesa e vorrebbero portarmi nella mente. Ma ho intorno il respiro dell’immensità. In questi mesi, ho visto la natura spogliarsi completamente del suo manto, l’ho vista ricoprirsi di neve, ho visto di nuovo spuntare i germogli. Le primule e le violette. La stagione magica della ginestra, che impregna l’aria di un profumo inconfondibile. Poi la maturità dell’estate e, di nuovo, i colori infuocati dell’autunno.

Non ho mai trovato la natura spaventata per questa ineluttabile trasformazione. Mai resistente a lasciar andare le foglie, per la paura che non ritorni primavera. E le stagioni, mentre noi, chiusi in casa per la pandemia, pensavamo che fosse finito il futuro, non hanno smesso di succedersi con sequenza esatta. Allora sento fortemente che c’è una forza più grande delle nostre paure e delle nostre congetture, che agisce dall’interno, che vive carsicamente dietro al visibile e che porta ogni cosa al proprio compimento. Che si prende cura di ogni dettaglio e dell’insieme in tempi perfetti.

Una forza a cui posso affidare anche le domande che non hanno avuto risposta per me oggi. Io qui ne sono certa: la vita si prende cura della vita. Devo solo affidarmi, smontare i dubbi e farmi portare a casa. Le stesse leggi universali che stanno attraversando gli alberi, custodendone il continuo mutare, si stanno occupando anche di me, affinché si dispieghi il disegno del creato che mi ha voluto al mondo.

In questi due anni, ho portato a passeggio con me tristezze, paure improvvise, momenti di incertezza. In alcuni giorni, ho risalito il sentiero compulsando il telefono, come se da lì potesse arrivare il respiro. E, ogni volta, ho compreso di nuovo che non accade nulla fuori che possa darci certezze: possono solo venire a galla da dentro, lasciando scorrere la felicità naturale che spetta a ognuno di noi e che avviene da sé, se non le blocchiamo la strada.

Ecco, non importa cosa sia successo prima: qui un po’ alla volta risalgo a un punto di osservazione stabile, da cui so che la stessa vita pulsa in ogni cosa, e che nulla mai è abbandonato.
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Prendila con filosofia 1

Se c’è un centro,
c’è spazio per la fiducia

L’origine dello yoga
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Il cammino spirituale comincia in un momento preciso. Il primo stimolo può arrivare dalla ricerca di un conforto o di un significato più alto di fronte a un’esperienza dolorosa. Per lo yoga, può nascere anche da un malessere fisico, o dal consiglio di un amico che ci sceglie per confidarci di aver provato una nuova sensazione di gioia con la pratica. Qualunque sia il caso che ci porta sul tappetino, non è mai davvero un caso.
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PRATICHE SCARICABILI ONLINE

Al link qui sotto puoi trovare:

® 3 meditazioni guidate (audio)
® 3 rilassamenti profondi (audio)
® | pratica yoga completa (video).

WWW.ANANDAEDIZIONI.IT /LEZIONIFIDUCIA_PRATICHE /
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«Voi siete tutti dei, ma non lo sapete».

PARAMHANSA YOGANANDA
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A LORENZO, MARGHERITA,
GANGA E A TUTTI | VIVENTI
CHE SOSTENGONO IL MONDO CON
L'ARTE DIVINA DELL’ENTUSIASMO.

Al MIEI GENITORI, CHE HANNO SEMPRE
SOSTENUTO CON FIDUCIA ANCHE
LE MIE SCELTE PIU ORIGINALI.

E ALLA FAMIGLIA SPIRITUALE DI ANANDA,
CHE SOSTIENE CON AMORE CIO CHE
ANCORA DEVE SBOCCIARE.






OEBPS/OEBPS/images/Image_15.jpg















OEBPS/OEBPS/images/title.jpg
GIULIA SHRADDHA CALLIGARO

<@ CON ISPIRAZIONI DI PARAMHANSA YOGANANDA &\

Lezioni di
FIDUCIA

PER TEMPI CHE
CAMBIANO

Confbto di LORENZO PESCE
e illustrazioni di Eloisa Scichilone

8
Anande Edgions














OEBPS/OEBPS/images/copy.jpg















OEBPS/OEBPS/images/logo.jpg





OEBPS/OEBPS/images/Image_c.jpg
kil N

L

Lezioni di

-
|
-
=
IR






OEBPS/OEBPS/images/Image_20.jpg
=
T 5 7






